
                             II T.O. - A 
Tracciandosi il segno della croce 

Signore, apri le mie labbra 
- e la mia bocca canterà la tua lode 
Dio, fa’ attento il mio orecchio 
- perché ascolti la tua parola. Gloria…  

lettore 1: 

Padre, così ti prega lo stesso tuo Figlio: «Tu non hai 
voluto né sacrificio né offerta, ne olocausti per il pec-
cato; un corpo invece mi hai preparato; allora ho 
detto: Ecco, io vengo - poiché di me sta scritto nel Li-
bro - per fare, o Dio, il tuo volere». 
Padre, sia questa preghiera lo scudo delle nostre in-
fedeltà. Amen.   Turoldo-Ravasi 

lettore 2: 

Aiutami a pregare 
e a raccogliere i miei pensieri su di te; 
da solo non sono capace. 
C'è buio in me, 
in Te invece c'è luce; 
sono solo, ma tu non m'abbandoni; 
non ho coraggio, ma Tu mi sei d'aiuto; 
sono inquieto, ma in Te c'è la pace; 
c'è amarezza in me, in Te pazienza; 
non capisco le tue vie, 
ma tu sai qual è la mia strada. 
Padre del cielo, 
siano lode e grazie a Te 
per la quiete della notte, 
siano lode e grazie a Te 
per il nuovo giorno. 
Signore, 
qualunque cosa rechi questo giorno, 
il tuo nome sia lodato! Amen. Dietrich Bonhoeffer 

lettore 3: 
Tu vieni a turbarci, 
vento dello spirito. 
Tu sei l'altro che è in noi. 
Tu sei il soffio che anima 
e sempre scompare. 
Tu sei il fuoco 
che brucia per illuminare. 
Attraverso i secoli e le moltitudini 
Tu corri come un sorriso 
per far impallidire le pretese 
degli uomini. 
Poiché tu sei l'invisibile 
testimone del domani, 
di tutti i domani. 
Tu sei povero come l'amore 
per questo ami radunare per creare. 
Oh, ebbrezza e tempesta di Dio! Turoldo 

 

I Antifona: Io ti renderò luce delle nazioni 
I lettura Is 49,3.5-6  lettore 2: 

Il Signore mi ha detto: 
«Mio servo tu sei, Israele, 
sul quale manifesterò la mia gloria». 
Ora ha parlato il Signore, 
che mi ha plasmato suo servo dal seno materno 
per ricondurre a lui Giacobbe 
e a lui riunire Israele 
- poiché ero stato onorato dal Signore 
e Dio era stato la mia forza 
- e ha detto: «È troppo poco che tu sia mio servo 
per restaurare le tribù di Giacobbe 
e ricondurre i superstiti d'Israele. 
Io ti renderò luce delle nazioni, 
perché porti la mia salvezza 
fino all'estremità della terra». Gloria I ant. 

lettore 1: 

  Quando mai la speranza è senza una qualche por-
zione di dubbio e di disperazione?  
  Non è detto anche di Abramo che «nella speranza 
contro speranza ebbe fede» ?  
  E di contro, si dà mai un'infelicità che non possa, 
per quanto sovrumana, sublimarsi anche per via 
della poesia e del canto, oltre che per grazia ?  
  Signore, ti chiediamo di avere un cuore di fanciulli, 
e una fede fino all'audacia.   Turoldo-Ravasi 
 

II Antifona: Ho annunciato la tua giustizia nella 
grande assemblea. 

Salmo  dal salmo 39 (40)  lettore 3: 
   Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
una lode al nostro Dio. 
 

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo». 
 

«Nel rotolo del libro su di me è scritto 
di fare la tua volontà: 
mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». 
 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai. Gloria… II ant. 
 

I lettura: Dalla lettera di Paolo ai Corinzi   1 Cor 1,1-3 
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per 



volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio 
che è a Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cri-
sto Gesù, santi per chiamata, insieme a tutti quelli che in 
ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù 
Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio 
Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo! 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni  Gv 1,29-34 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso 
di lui, disse: «Ecco l'agnello di Dio, colui che toglie il 
peccato del mondo! Egli è colui del quale ho detto: 
Dopo di me viene un uomo che è avanti a me, per-
ché era prima di me. Io non lo conoscevo, ma sono 
venuto a battezzare nell'acqua, perché egli fosse 
manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo 
Spirito discendere come una colomba dal cielo e ri-
manere su di lui. Io non lo conoscevo, ma proprio co-
lui che mi ha inviato a battezzare nell'acqua mi disse: 
Colui sul quale vedrai discendere e rimanere lo Spi-
rito, è lui che battezza nello Spirito Santo. E io ho vi-
sto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio». 
 

Risonanza… dopo una pausa di silenzio, se vuoi, esprimi ad alta 
voce le tue riflessioni; sii breve, intervieni una sola volta, dopo ogni 
intervento ci sia un momento di meditazione in silenzio  

lettore 2: 

  Credo in te, Spirito Santo, 
Signore e datore di vita, 
che ti libravi sulle acque 
della prima creazione, 
e scendesti sulla Vergine accogliente 
e sulle acque della nuova creazione. 
Tu sei il vincolo della carità eterna, 
l'unità e la pace 
dell'Amato e dell'Amante, 
nel dialogo eterno dell'Amore. 
Tu sei l'estasi e il dono di Dio, 
Colui in cui l'amore infinito 
si apre nella libertà 
per suscitare e contagiare 
amore. 
La tua presenza ci fa Chiesa, 
popolo della carità, 
unità che è segno e profezia 
per l'unità del mondo. 
Tu ci fai Chiesa della libertà, 
aperti al nuovo 
e attenti alla meravigliosa varietà 
da te suscitata nell'amore. 
Tu sei in noi ardente speranza, 
tu che unisci il tempo e l'eterno, 
la Chiesa pellegrina e la Chiesa celeste, 

tu che apri il cuore di Dio 
all'accoglienza dei senza Dio, 
e il cuore di noi, poveri e peccatori, 
al dono dell'Amore, 
che non conosce tramonto. 
In te ci è data l'acqua della vita, 
in te il pane del cielo, 
in te il perdono dei peccati 
in te ci è anticipata e promessa 
la gioia del secolo a venire.  Dietrich Bonhoeffer 
 

Esprimi nel segreto o pubblicamente una tua in-
vocazione.…        lettore 1: 
(alla fine:) Padre, tu sei colui che ha a cuore i tor-
menti umani, e tu solo puoi porvi rimedio. 
Abbi misericordia di coloro che sono malati nel 
corpo e nello spirito, di coloro che soffrono smarriti e 
tormentati, per responsabilità propria o per responsa-
bilità altrui. 
Abbi misericordia di coloro che non hanno amici né 
soccorso umano, di coloro che nelle loro giornate 
non trovano ascolto né gesti di solidarietà: da te solo 
viene l’aiuto. 
Abbi misericordia dei prigionieri, degli sradicati, dei 
violentati; tu hai la sola cosa che può veramente aiu-
tarli: la verità della tua Parola e l’azione silenziosa 
del tuo Spirito. 
Grazie, Signore, perché non abbandoni la tua crea-
zione, non abbandoni la tua chiesa. 
Serviti di noi, perché il tuo evangelo sia predicato e il 
tuo regno testimoniato. (dalla liturgia Valdese) 
Ti preghiamo con le parole che Gesù ci ha insegnato:    

Padre nostro… 
lettore 3: 

    Dio nostro, Trinità d’amore, 
dalla potente comunione della tua intimità divina 
effondi in mezzo a noi il fiume dell’amore fraterno. 
  Donaci l’amore che traspariva nei gesti di Gesù, 
nella sua famiglia di Nazaret e nella prima comunità 
cristiana. 
  Concedi a noi cristiani di vivere il Vangelo 
e di riconoscere Cristo in ogni essere umano, 
per vederlo crocifisso nelle angosce degli abbando-
nati e dei dimenticati di questo mondo e risorto in 
ogni fratello che si rialza in piedi. 
  Vieni, Spirito Santo! Mostraci la tua bellezza 
riflessa in tutti i popoli della terra, per scoprire che 
tutti sono importanti, che tutti sono necessari, che 
sono volti differenti della stessa umanità amata da 
Dio.  Da Fratelli Tutti  Amen Amen Amen 


